
Buste paga più ricche per i prof di
religione. Il ministero dell'Econo-
mia lo scorso 28 dicembre ha, infat-
ti, emanato una nota che riguarda
la procedura di calcolo degli au-
menti biennali per gli insegnanti di
religione e stabilisce che questi in-
crementi i quali prima venivano
calcolati nella misura del 2,5% del
solo stipendio base dovranno ora

ammontare al 2,5% dello stipendio
base comprensivo della indennità in-
tegrativa speciale. Non un dettaglio:
quella quota può raggiungere un ter-
zo dello stipendio. «Adesso dunque -
spiega lo Snadir, il sindacato nazio-
nale autonomo degli insegnanti di
religione - dal primo maggio 2010 le
direzioni provinciali del Tesoro do-
vranno procedere al pagamento de-
gli arretrati. Dal pagamento saran-
no esclusi i docenti ai quali il manca-
to inserimento dell'indennità nel cal-
colo degli aumenti biennali era stato
compensato, già a partire dal 2003,
con un assegno ad personam». Criti-
ca l'Anief (Associazione nazionale in-
segnanti ed educatori in formazio-
ne) secondo cui questa concessione
a una ristretta cerchia di docenti di-
mostrerebbe che «ancora una volta
il governo dimentica i precari della

scuola». In effetti la circolare, ema-
nata alla chetichella nell’ultimo gior-
no utile dell’anno, rinnova un conflit-
to già aspro all’interno del corpo in-
segnate. Una diversità di trattamen-
to che risale almeno al 2003, quan-
do sempre il governo di centrode-
stra varò l’immissione in ruolo dei
docenti «selezionati» dalle Curie.
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Il provvedimento del dicembre scor-
so riguarda tutti i circa 25mila inse-
gnanti di religione impegnati su ter-
ritorio nazionale. Sia quelli di ruolo,
sia i precari (circa 12mila), che così
incassano un doppio vantaggio ri-
spetto agli altri. Gli insegnanti di ruo-
lo di altre materie, infatti, non han-
no scatti biennali di anzianità (quel-
li di religione li mantengono dal vec-
chio regime, quando erano tutti fuo-

ri ruolo), mentre i precari godono so-
lo dello stipendio base: solo al mo-
mento dell’ingresso in ruolo avviene
la ricostruzione retroattiva di scatti
e quindi aumenti. Su questo si è con-

centrata la battaglia della Cgil scuo-
la, che chiede per tutti la ricostruzio-
ne di carriera.

PRIVILEGI

L’ultima decisione, dunque, è una ve-
ra beffa per chi chiede equità di trat-
tamento. Un passo che si aggiunge a
una lunga serie di privilegi: accesso
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Un’aula scolastica italiana: lamaggior parte degli alunni sceglie di partecipare all’ora di religione

p Per i docenti anche fuori ruolo, gli scatti di anzianità andranno calcolati anche sull’indennità

p Il personale delle altrematerie non ha scatti, e i precari percepiscono solo lo stipendio base
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Circa 25mila i prof di
religione di cui 12mila
con incarico annuale
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Una circolare del Tesoro di fine
dicembre consente di calcolare
gli scatti di anzianità anche sul-
l’indennità integrativa specia-
le. Da maggio i prof di religio-
ne prenderanno di più e recu-
pereranno il pregresso
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